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L’annuncio del ministro: all’avviamento imprenditoriale sarà dedicata la maggior quota

Un fondo di fondi per le start-up
Passera: il sostegno anche dalla Cassa depositi e prestiti

DI SIMONA D’ALESSIO 
E LUIGI CHIARELLO

Il fondo dei fondi per soste-
nere le imprese nella fase 
di start-up «è cosa fatta. C’è 
l’accordo con Cassa depositi 

e prestiti», che parteciperà alle 
operazioni di finanziamento. 
E «non serve, perciò, aspettare 
l’approvazione in Parlamento del 
decreto crescita, provvedimento 
in cui, fra l’altro, un simile inter-
vento non era previsto». Parola 
di Corrado  Passera, ministro 
per lo sviluppo economico che, 
nel corso di un convegno, ieri a 
Milano, spiega come per la disce-
sa in campo della Cdp non «non 
c’è bisogno di una legge», l’intesa 
«non deve passare per normati-
va primaria e secondaria. Ce lo 
siamo detti come azionisti della 
Cassa e adesso lo formalizzere-
mo». E, quantifi cando l’apporto 
di questo fondo in 50-100 milioni 
di euro, sottolinea che si tratta 
sì di «cifre importanti», aggiun-
gendo subito dopo come, però la 
priorità per gli «startupper» del 
nostro paese siano le semplifi ca-
zioni legislative e burocratiche, 
prima ancora delle risorse di cui 
poter disporre. All’avviamento 
imprenditoriale sarà, pertanto, 
dedicata la quota maggiore del 
fondo. Da ricordare che per effet-
to del meccanismo del crowdfun-
ding messo in campo dal decreto 

crescita, gli apparentemente po-
chi milioni messi a disposizione 
potranno moltiplicarsi. Il decreto 
ha introdotto questa nuova for-
ma di fi nanziamento che consi-
ste di fatto in un sistema di rac-
colta fondi dal basso. Si tratta 
di un processo di fi nanziamento 
collaborativo, attraverso il quale 
comuni cittadini, risparmiatori e 
investitori possono versare som-
me di denaro, piccole o grandi, 
per supportare progetti, inizia-
tive o start-up. 

COME FUNZIONA IL FONDO DEI 
FONDI. L’iniziativa parte da sog-
getti promotori, come istituzioni 
pubbliche e fondi di investimen-
to, che hanno come obiettivo con-
vogliare risorse sulle imprese a 
elevata tecnologia. Tra questi 
soggetti, come detto, entra anche 
Cassa Depositi e prestiti. Il fon-
do dei fondi sarà gestito da una 
Sgr, una società di gestione del 
risparmio. Questa lancerà una 
raccolta di capitali presso inve-
stitori interessati a immettere 
capitale di rischio nelle imprese 
a base tecnologica. Ma indispo-
nibili a investire direttamente 
poiché non hanno le competen-
ze necessarie. La missione del 
fondo dei fondi, così costitu-
ito, sarà dunque di investire 
a sua volta in fondi chiusi di 
venture capital che operano nel 
finanziamento alle imprese a 

elevata base tecnologica.
L’obiettivo che il fondo si pro-

pone, pur essendo di natura eco-
nomica, potrebbe anche assiste-
re a un ritorno ridotto rispetto ai 
livelli usuali di mercato, se gli 
eventuali sottoscrittori di ma-
trice pubblica accetteranno una 
remunerazione più contenuta 
(il rendimento minimo), pur di 
perseguire obiettivi 
di politica indu-
striale. I gestori 
della SGR che 
gestisce il fondo 
dei fondi avran-
no il compito di 
selezionare i 
fondi del venture 
capital nei quali 
investire.
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Un vero e proprio piano nazionale per rafforzare la lotta alla 
contraffazione, mettendo a sistema e coordinando le diverse ini-
ziative di contrasto intraprese dalla pubblica amministrazione. Il 
lavoro, messo a punto dal Consiglio nazionale anticontraffazione 
(Cnac) che ha sede presso il ministero dello sviluppo economico, 
prende le mosse dalle priorità in materia di lotta alla contraffa-
zione individuate da 13 commissioni tematiche, 150 esperti e oltre 
70 organismi, provenienti dal mondo associativo imprenditoriale, 
dei consumatori, della pubblica amministrazione e delle forze 
dell’ordine. Il piano strategico è stato presentato ieri a Milano, nel 
corso degli Stati generali Lotta alla contraffazione, alla presenza 
del ministro dello sviluppo economico, infrastrutture e trasporti, 
Corrado Passera. Più in particolare, il piano nazionale elaborato 

dal Cnac ruota intorno a sei macro-priorità, riconducibili ad 
altrettanti ambiti di intervento: comunicazione e informazione; 
enforcement; rafforzamento del presidio territoriale; formazione 

alle imprese; lotta alla contraffazione via internet; tutela del 
Made in Italy da fenomeni di usurpazione all’estero. 

«Grazie al lavoro svolto in questi mesi, per la 
prima volta», ha dichiarato il presidente del 
Cnac Daniela Mainini, «il Sistema Italia 
si muove e parla con una voce unica e con-
corda un piano strategico che esprime le 
esperienze migliori per fornire un argine 
signifi cativo al fenomeno della contraffa-
zione. Il piano nazionale presentato oggi 
grazie a un lavoro di raccordo avvenuto 
tra associazioni di categoria, enti, istitu-
zioni e consumatori», ha concluso il pre-
sidente Mainini, «pone dunque le basi 
per contrastare con maggiore effi cacia 
questo fenomeno così dannoso per la no-
stra economia». 

Un piano nazionale 
contro la contraffazione

Per le operazioni di concentrazione il termine ultimo per 

effettuare la comunicazione preventiva all’ Autorità garan-

te della concorrenza e del mercato è costituito dalla data di 

conclusione del contratto defi nitivo che realizza il passaggio 

del controllo. In quanto dal 1° gennaio 2013 sarà già in vigo-

re la nuova disciplina delle soglie rilevanti la quale prevede 

che le soglie di fatturato, al superamento delle quali sorge 

l’obbligo di comunicazione preventiva delle operazioni di con-

centrazione, non saranno più alternative bensì cumulative. 

Questo in seguito alla modifi ca apportata all’art. 16, comma 

1, della legge n. 287/90 dall’art. 5-bis, comma 2, lett. c), del 

dl 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge 24 marzo 2012, 

n. 27. Questo è l’importante novità contenuta nella comuni-

cazione dell’Agcm del 14 novembre 2012 rubricata «Nuova 

disciplina relativa all’obbligo di comunicazione preventiva 

delle operazioni di concentrazione». Quando un’operazione di 

concentrazione venga posta in essere mediante una sequen-

za negoziale complessa, il limite temporale massimo entro 

cui effettuare la comunicazione (preventiva) all’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato è costituito dalla 

data di conclusione del contratto defi nitivo, che realizza il 

passaggio del controllo. Un’operazione di concentrazione si 

intende realizzata nel momento in cui si produce l’effetto di 

acquisizione del controllo, che segna anche il limite temporale 

oltre il quale la comunicazione all’Autorità non sarebbe più 

tempestiva (art. 7 della legge n. 287/90 e Formulario per la 

comunicazione di un’operazione di concentrazione fra impre-

se, sez. D, punto 2). Va ricordato che il 17 settembre l’Auto-

rità ha aggiornato le soglie di fatturato oltre le quali diviene 

obbligatoria la comunicazione preventiva delle operazioni di 

concentrazione tra imprese. L’aggiornamento del 17 settembre 

deliberato dall’ Agcm è pari a 474 milioni di euro per il fattu-

rato realizzato a livello nazionale dall’insieme delle imprese 

interessate all’operazione mentre restano ferme a 47 milioni 

di euro per l’impresa di cui è prevista l’acquisizione. Le soglie 

vengono aggiornate annualmente tenendo conto dell’indice 

Istat sull’andamento del costo della vita.

Cinzia De Stefanis
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Concentrazioni comunicate 
entro la chiusura dell’intesa

Dal 27 novembre per la presentazione delle 
istanze ai Vigili del fuoco relative ai procedi-
menti di prevenzione degli incendi è necessario 
utilizzare la nuova modulistica definita con de-
creto dirigenziale del direttore centrale per la 
prevenzione e la sicurezza tecnica del ministero 
dell’interno 31 ottobre 2012, n. 200. 
I nuovi moduli tengono conto dell’avvento del-
la Scia (legge n. 122/2010) sui procedimento di 
spettanza del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
nonché di quanto previsto in materia di Sportel-
lo unico per le attività produttive (Suap, dpr n. 
160/20101). 
Per la prima volta, in una materia così diffici-
le come quella della prevenzione incendi, viene 
concretamente preferita un’impostazione fon-
data sul principio della proporzionalità, in base 
al quale gli adempimenti amministrativi ven-
gono diversificati in relazione alla grandezza 
dell’impresa, al settore in cui esercita l’attività 
principale e soprattutto viene perseguita l’effet-
tiva esigenza di tutela degli interessi pubblici 
collettivi. 
È con il decreto del ministero dell’interno 7 ago-
sto 2012 che viene stabilita la data del 27 no-
vembre per l’utilizzato della nuova modulistica 
sostitutiva di quella contenuta nel decreto del 
ministro dell’interno 4 maggio 1998. 
La modulistica di prevenzione e incendi valida 
dal 27 novembre è la seguente: valutazione dei 
progetti (richiesta di esame del progetto); Scia 
(Scia; asseverazione per Scia; Scia Gpl; assevera-
zione per Scia Gpl); rinnovo periodico di confor-
mità antincendio (attestato di rinnovo periodico, 
asseverazione per rinnovo periodico, attestato 
di rinnovo periodico per Gpl); domanda di dero-
ga (richiesta di deroga); nulla osta di fattibilità 
(richiesta di nulla osta di fattibilità); verifiche 
in corso d’opera (richiesta di verifica in corso 

d’opera, certificazione di resistenza al fuoco di 
prodotti/elementi costruttivi in opera, dichiara-
zione di corretta installazione e funzionamento 
dell’impianto, certificazione di corretta installa-
zione e funzionamento dell’impianto, dichiara-
zione inerente i prodotti impiegati, Pin 7 2012 
voltura, Pin 2.7 Gpl 2012 dichiarazione, Pin 2.6 
dichiarazione non aggravio rischio). 
Va ricordato che il 7 ottobre 2011 era entrato in 
vigore il dpr 1° agosto 2011, n. 151 contenente 
il regolamento recante la semplificazione della 
disciplina dei procedimenti di prevenzione degli 
incendi e all’articolo 2, comma 7, dello stesso dpr 
veniva stabilito che per garantire l’uniformità 
delle procedure, nonché la trasparenza e la spe-
ditezza dell’attività amministrativa, le moda-
lità di presentazione delle istanze e la relativa 
documentazione, da allegare, sarebbero state 
definite con un successivo decreto del ministro 
dell’interno. 
Nell’art.11, 1 comma, del dpr n. 151/2011 era, 
inoltre, fissato un periodo transitorio ed era sta-
bilito che fino all’adozione del decreto ministeria-
le di cui al comma 7 dell’articolo 2, si applicano 
le disposizioni normative contenute nel decreto 
del ministro dell’interno del 4 maggio 1998 ri-
guardante le modalità di presentazione e il con-
tenuto delle domande per l’avvio di procedimenti 
di prevenzione incendi, nonché l’uniformità dei 
connessi servizi resi dai comandi provinciali dei 
vigili del fuoco. Il dpr n. 151/2011, recependo 
quanto stabilito dalla legge del 30 luglio 2010, 
n. 122 in materia di semplificazione ammini-
strativa ha individuato le attività soggette alla 
disciplina della prevenzione incendi e contem-
poraneamente ha semplificato gli adempimenti 
per i soggetti interessati. 

Cinzia De Stefanis
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DAL 27 NOVEMBRE PROSSIMO CAMBIA LA MODULISTICA PER I VIGILI

Prevenzione incendi al restyling

Corrado Passera
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